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La conferenza dell'ONU a Bucarest sulla popolazione mondiale 

La popolazione cinese è ormai 
! , , , 

vicina agli ottocento milioni 
La cifra, fornita dal ministro della sanità, è la prima ufficiale, dopo il 1957 — Polemi
che fra le varie delegazioni — Conferenza stampa dei rappresentanti della Santa Sede 

Sottosviluppo 
e controllo 

delle nascite 
Nostro servizio 

. BUCAREST, 22 
' I risultati che si possono 

conseguire da una campagna 
antjdemograflca, condotta m 
un paese sottosviluppato, non 
seguita da una radicale mo
dificazione delle strutture e-
conomiche e sociali, ci visne 
dalla esperienza dell'India. 
Circa^ 20 anni orsono. quan
do il tasso di natalità era 
del 40 per mille, in quel pae
se venne cominciata una in-

' tensa-campagna antidemogra
fica venuta ad accrescersi in 
intensità nel tempo fino ad 
assorbire il due per cento del
l'intero bilancio nazionale. 
Nel 1973 furono investiti 101 
milioni di dollari, mentre 
100 mila esperti operavano in 
tutto il paese. Nello stesso an
no il reale tasso di natalità 
era salito al 42 per mille. Il 
fallimento era dunque com
pleto. Uniche ad aver tratto 
tangibili vantaggi erano le ca
se farmaceutiche che ne ave
vano ricavato profitti im
mensi. 

Una spirale di plastica con
traccettiva del costo di pro
duzione di una decina di lire 
viene venduta a tre dollari 
(circa 2000 lire) nei paesi del 
terzo mondo. Questi dati so
no emersi dalla relazione del 
ginecologo Ali Eraj, membro 
del consiglio di pianificazio
ne del Kenia, nel corso di un 
intervento alla «tribuna del
la popolazione », un convegno 
di associazioni scientifiche e 
fondazioni culturali che si 
tiene in parallelo alla confe
renza demografica dell'ONU 
di Bucarest. A questo conve
gno è presente molto attiva
mente un «gruppo di lavoro 
internazionale per lo sviluppo 
sociale » a cui hanno fatto 
pervenire la propria adesione 
228 scienziati di tutto il mon
do tra cui alcuni di grande 
prestigio come l'economista 
Paul Sweezy, il biologo Barry 
Commoner. il direttore del
l'Istituto per lo sviluppo afri
cano Samir Amin. il demo
grafo indiano Ashis Bose. il 
prof. Jaropolk Guzevatyi del
l'istituto di storia orientale 
dell'accademia delle scienze 
dell'URSS, l'economista Han-
ry Masdoff. ecc. In stretto 
contatto col gruppo di lavoro 
è la «Oi committee» un rag
gruppamento di uomini di 
scienza ed economisti del Ter
zo mondo che sta conducendo 
alla « tribuna della popola-
z me » un dibattito sulle cau
se prime del sottosviluppo. 
Secondo questi studiosi il sot
tosviluppo deriva, fondamen
talmente. dall'intreccio di un 
sistema di sfruttamento di ti
po capitalista con una socie
tà feudale survivente che agi
sce a favore di urta minoran
za — straniera o autoctona — 
dotata di enormi poteri poli
tici ed economici. I prelievi 
operati sia dall'imperialismo 
che dalla minoranza ad esso 
asservita impoveriscono a tal 
punto il mercato interno da 
rendere precarie Qualsiasi for
ma di accumulazione e inve
stimento. e rendono assai li
mitate le possibilità di acqui
sto delle masse, per cui le 
attività economiche sono ge
neralmente in funzione del 
mercato estero. 

Come conseguenza, all'inter
no dei paesi sottosviluppati lo 
slancio produttivo viene fre
nato in modo tale da non po
ter seguir*» i ritmi di accre
scimento demografico non un 
andamento quindi del tutto 
opposto di auanto avviene al
l'interno de: paesi sviluppati. 

Sottoproletariato 
Non essendoci più la pos

sibilità di mantenere in vita 
le economie di autosufficien
za del passato, come ha rile
vato Gordon Draper venuto a 
Bucarest dalle isole dei Ca-
raibi. e non sussistendo la 
possibilità di trovare un sa
lario regolare, si è avuto il 
formarsi di enormi masse di 
sottoproletariato perennemen
te in cerca di lavoro che vì
vono di guadagni occasionali 
e di attività più o meno le
gali. L'implacabile necessità 
di trovare, giorno per giorno 
un mezzo di sussistenza, fini
sce col riversare sul mercato 
non solo gli adulti, ma anche 
1 minori pagati :on salari 
Irrisori. Cosi i gen.tori disoc
cupati. cercano di avere più 
figli possibili per poter inca
merare un salario che. ben
ché minimo, permetta loro di 
scora wivere. 

Già Gunnar Mvrdal. ittor-
no agli anni 60. aveva ''.viden-
ziato il corto respiro dei go
verni « indipendenti» dei nae-
si asiatici, africani e latino 
americani, quando annota /a 
come «gli uomini che deten
gono 11 potere sono in cene
re favorevoli ad una politica 
di sviluppo economico, ma so
lo a condizione che essa non 
provochi cambiamenti nella 
struttura sociale rella quale 
occupano una posizione pri
vilegiata ». r 

Oggi, una- politica di svi
luppo viene sempre meno con
cepita come un semplice fe
nomeno di produzione e .v»m-
C e p'ù invece come 11 risul

to di una profonda trasfor-
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mazlone nei rapporti econo
mici, volta a soddisfare le 
esigenze primarie dell'intera 
popolazione e non di una ri
stretta élite. Per tanto il pre
supposto fondamentale per lo 
sviluppo è che la gestione 
delle risorse venga tolta alle 
compagnie capitalistiche mul
tinazionali ed alle minoran
ze al potere e direttamente 
controllata dai popoli del 
Terzo mondo. 

Che significato, se non di 
ulteriore sfruttamento, può ad 
esempio avere un aumento 
delle coltivazioni industriali 
(come la canapa, il cotone, 
la iuta ecc.) che sottraggo
no terreno ad una produzio
ne alimentare indispensabile, 
mentre i profitti che ne deri
vano non vengono • investiti 
sul posto per il bene futuro 
delle popolazioni locali, ma 
sono esportati all'estero ed 
impiegati in più remunerati
vi investimenti nelle aree già 
sviluppate? 

Anche la fame cronica ad 
esempio, non dipende asso
lutamente da una mancata 
capacità della terra di pro
durre generi alimentari, ma 
dall'iniqua distribuzione del
la proprietà e di ciò che si 
produce. 

Come ha giustamente os
servato Dora Obi Chlzea. pre
sidente dell'associazione am
bientale africana e membro 
del «Oi», si è continuato a 
parlare per mesi con toni 
ammirativi del fatto che per 
una sola volta gli USA han
no esportato alcune decine 
di milioni di tonnellate di 
grano pagato, tra le altre co
se, ad altissimo prezzo dagli 
acquirenti. Nel contempo non 
si rileva come ogni mese de
cine di milioni di tonnellate 
di cibo, di materie prime, sia
no importate da pir te degli 
USA traendole dai paesi del 
Terzo mondo e per di DÌÙ pa
gandole a orezzi di vera e 
propria rapina. 

Paradosso 
La presenza del mercato di 

scambio capitalista provoca 
tra le altre cose un fatto pa
radossale. I paesi sottosvilup
pati diventano esportatori di 
derrate alimentari durante i 
periodi di carestia anziché 
importarne, come avviene nei 
paesi sviluppati in analoshe 
circostanze. Infatti alla care
stia consegue sempre un au
mento generale dei prezzi dei 
prodotti alimentari che impe
disce alle classi povere l'ac-
ouisto anche di quella parte 
di cibi ancora disponibili. 
Aprendosi una forbice tra i 
prezzi e il reddito del sotto
proletariato dei paesi del Ter
zo mondo, auest'ultimo può 
acquistare solo fino a quando 
esaurisce la propria possibili
tà di indebitamento, cosa che 
avviene molto presto. In com
penso il mercato estero 'ame
ricano ed europeo) offre prez
zi più alti e cosi mentre 1*» 
classi DÌÙ povere muoiono di 
fame, le classi sfruttatrici ba
rattano d p m t e alimentari 
con automobili e altri generi 
di consumo di lusso. 

La coscienza della contrad
dittorietà del ruolo politica
mente ambiguo che stanno 
conducendo le borghesie colo
niali è ormai presente anche 
al loro stesso interno. I mar
gini di sfruttamento e quindi 
di perpetuazione, ad esse con
cessi dalle strutture dell'im
perialismo di stanno riducen
do di giorno in giorno. La 
stessa sfera dei privilegiati al
l'interno dei paesi del Terzo 
mondo si sta assottigliando a 
causa dell'aumento del prez
zi dell'energia, dei manufatti 
finiti, dei prodotti importati 
dai paesi sviluppati. Infatti 
la nuova situazione di mer
cato venutasi a creare dopo 
la guerra arabo-israeliana del 
Kippur è sentita in misura 
ben maggiore dalle classi pri
vilegiate che dalle mass? nau 
perizzate. relegate a pur* li
velli di sussistenza in un an
tico stato • di fame cronica 
che da sempre li esclude da 
ogni possibilità di acquisto. 
Nel contempo è ormai dive
nuta certezza che una campa
gna demografica come quel
la voluta dagli Stati Uniti 
provocherà il crollo delle eco
nomie "agricole locali non 
meccanizzate e ' per questo 
principalmente basate sul la
voro umano. Questo fatto fi
nirebbe per accomunare in un 
unico destino gli sfruttati as
sieme agli sfruttatori all'in
terno dei paesi del Terzo 
mondo. Di qui derivano il di
stacco complesso e tortuoso 
d! una parte dei paesi del 
Terzo mondo dalla polisca 
statunitense, sia le all?anze 
solo apparentemente incom
prensibili. che accomunano, 
in un'occasione come questa 
della conferenza demografica. 
paesi dai regimi politici p.ù 
disparati, le forze traenti del
la storia con i componenti le 
strutture di potere dei paesi 
del Terzo mondo. Da questa 
nuova esperienza scaturisce 
pure per le minoranze al po
tere nel paesi sottosviluppati, 
una prima, se pur larvata 
presa di coscienza. 

Guido Manzone 
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Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 22. 

Dal 1940, x anno di nasci
ta della Repubblica popola
re, a oggi, la popolazione del
la Cina è aumentata del ses
santa per cento circa, passan
do da circa cinquecento a 
quasi ottocento milioni di per
sone. Lo ha detto, nel suo 
intervento alla conferenza di 
Bucarest, 11 ministro cinese 
della sanità, Huang Sclu-tse. 
Si tratta di un dato inedi
to, dal momento che, dopo 
il 1057, non erano state più 
fornite cifre ufficiali. 

Huang Sciutse ha sfer
rato un duro attacco alla 
posizione ufficiale dell'ONU, 
affermando che il proble
ma demografico è solo un 
problema di ristrutturazione 
mondiale, di eliminazione del
lo sfruttamento Imperialisti
co. di più giusta distribuzio
ne della ricchezza e di elimi
nazione degli sprechi. 

Huang Sciutse si è anche 
abbandonato ad un'aspra po
lemica contro le «due super
potenze», spingendosi fino a 
mettere sullo stesso piano le 
guerre in Indocina e nel Me
dio Oriente e l'intervento del 
Patto di Varsavia in Cecoslo
vacchia, provocando in tal 
modo una vivace reazione del 
delegato cecoslovacco. 

Vi sono state altre polemi
che politiche fra l rappresen
tanti della Corea del Sud e 
del Nord, e fra i delegati cu
bano e cileno. Cuba, Corea 
del Nord, Jugoslavia e Cina 
hanno protestato contro il 
mancato invito al Governo 
rivoluzionario provvisorio del 
Sud Vietnam (è invece pre
sente una delegazione di Sai
gon). Cina e Jugoslavia han
no protestato anche contro 
l'assenza della delegazione di 
Sihanuk (è presente invece 
una rappresentanza del go
verno filo-americano cambo
giano di Lon Noi). 

Dal canto suo, la delega
zione della Santa Sede, gui
data da monsignor Edoardo 
Gagnon, si è pronunciata in 
una conferenza stampa con
tro le formulazioni del pia
no dell'ONU per quanto ri
guarda l'aboito, la sterilizza
zione e gli antifecondativi. 
Monsignor Gagnon ha esclu
so una modifica delle posi
zioni della Chiesa cattolica 
su tali questioni. «La vita 
— ha detto — non può esse
re violata. La fonte della vi
ta è sacra». Nella stessa oc
casione, monsignor Gagnon e 
altri oratori hanno in parte 
fatto propria l'impostazione 
dei paesi socialisti. 

s. g. 
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Un nuovo crimine della giunta golpista 

Il dirigente 
comunista 

Alfonso Carreno 
• • 

ucciso in Gilè 
Con lui è scomparso il compagno Montes membro 
del CC del partito - Altri 2 antifascisti assassinati 

La stampa democratica ha 
pubblicato in questi giorni la 
notizia della scomparsa di due 
dirigenti del partito comunista 
cileno: Alfonso Carreno e Jor-
ge Montes membri del Comita
to centrale del partito. Anche 
i familiari di Jorge Montes, 
senatore eletto nell'ultimo par-

Il Kuwait 

diminuisce 

la produzione 
petrolifera 

BEIRUT. 22 
Il ministro delle finanze e 

del petrolio del Kuwait, Ab-
delrahman Al Atlqi, in una 
intervista al settimanale li
banese « As Sayyad », ha det
to che 11 Kuwait ha Hdotto 
la sua produzione petrolifera 
questo mese e conta di ridur
la ulteriormente nei prossi
mi due mesi. Non ha precisa
to l'entità delle riduzioni. 

1 II ministro ha detto che il 
Kuwait non è disposto ad agi
re come « agente delle compa
gnie petrolifere » in modo di 
aiutare ad aumentare i pro
fitti a spese della produzio
ne del Kuwait. 

lamento cileno, sono scom
parsi. I generali fascisti di 
Santiago hanno fatto diramare 
una dichiarazione con la qua
le si sostiene che alle autorità 
non risulta che le due |>ersona-
lità siano state arrestate. 

L'Humanité di ieri ha dato 
invece notizia che Alfonso Car
reno è morto in seguito alle 
torture nei sotterranei dell'ar
senale militare di Santiago. Il 
suo corno — scrive l'organo 
del PCF — è stato restituito 
alla famiglia il 1 agosto. I pie
di erano stati bruciati e stor
piati. Alla base del collo aveva 
una ferita profonda. Altri due 
corpi si trovavano nella stessa 
cella: quello di un dirigente 
del partito socialista il cui n'i
rne non è conosciuto e quello 
di Cortez Monroy membri del 
Partito radicale e presidente 
di una associazione di aziende 
statali. Le tre vittime erano 
«late torturate prima di esseri» 
uccise. Ancora una volta, dun
que. viene confermato che. a 
quasi un anno dal golpe, in Ci
le si continua a uccidere e tor
turare. 

L'opinione nubblica chiede 
ora che si faccia luce sulla 
sorte del dirigente comunista 
Montes e di quella della sua 
famiglia. 

Tel Aviv mira a sfruttare a proprio vantaggio la crisi cipriota 

La «Pravda» denuncia la proposta 
di trasferire basi USA in Israele 

Israele mobilita i riservisti e si prepara a grandi manovre militari - Il gen. egiziano Gamassy afferma che l'Egitto 
è pronto a riprendere la guerra se falliscono gli sforzi diplomatici - A Washington il ministro degli esferi siriano 

Contadini vietnamiti si allontanano dalla zona ad occidente di Oanang trasportando masserizie 
e sacchi di riso 

Si recupera il ritardo provocato dal maltempo 

A pieno ritmo in URSS 
i lavori di mietitura 

Il raccolto dei cereali è già fatto sul 52% della superficie seminata 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 22 

Il raccolto dei cereali in 
tutta l'Unione Sovietica pro
cede a pieno ritmo, con un 
sensibile recupero dei ritardi 
accumulati a causa delle con
dizioni meteorologiche nega
tive della scorsa primavera, 
quando in molte regioni del 
paese non trascorse quasi 
giorno senza pioggia. 

Giornali, radio e televisione 
praticamente ogni giorno in
formano sui risultati raggiun
ti e denunciano le deficienze 
che si riscontrano nell'una o 
nell'altra località. Cifre glo
bali sulle quantità di grano 
immagazzinato non vengono 
ancora fornite, ma periodi
camente l'Ufficio centrale di 
statistica annuncia su quanti 
ettari la mietitura e la treb
biatura sono già state ter
minate. 

Al 19 agosto, dice l'ultimo 
bollettino di statistica, i ce
reali erano stati mietuti su 
«3,5 milioni di ettari di terra, 
pari al 52% della superficie 
seminata, e trebbiati su 51.9 
milioni di et Uri, pari all'82». 
del territorio mietuto. Una 
settimana prima, al 12 ago
sto, gli ettari mietuti erano 
7,8 milioni e trebbiati 37,3 
milioni. 

«Quasi ovunque — sottoli
nea stamane la Pravda — la 
mietitura si svolge in condi
zioni complesse. Tuttavia i 

lavoratori della campagna 
contrappongono ai capricci 
della natura tutta la loro 
maestria e un alto livello di 
organizzazione ». In effetti, 

attualmente, rispetto allo scor
so anno — quando si ebbe un 
raccolto record di cereali di 
222,5 milioni di quintali — il 
ritardo nei lavori si è ridotto 
ad appena 2,8 milioni di et
tari. Per comprendere il si
gnificato concreto di questa 
cifra occorre ricordare che al
la fine dello scorso aprile le 
semine primaverili erano in 
ritardo di 14,7 milioni di etta
ri nei confronti del 1973 e in 
vantaggio di poco più di quat
tro milioni di ettari rispetto 
al 1972 che. come si ricorderà. 
fu una annata eccezionalmen
te sfavorevole in seguito ai 
grandi geli invernali e alla 
terribile siccità estiva. 

Fornendo alcuni dettagli, la 
Pravda rende noto che il rac
colto è praticamente termi
nato nella Moldavia, nella U-
craina. nel Caucaso del nord, 
nel Transcaucasia, e nell'Asia 
centrale, cioè in alcune del
le regioni a più alto rendi
mento. « Una . maturazione 
lenta e il maltempo — pro
segue l'organo centrale del 
PCUS — hanno rallentato i 
lavori nella Bielorussia e nel
le Repubbliche baltiche. Ma 
anche qui la mietitura va ac
quistando ritmo». 

Nella più grande delle Re
pubbliche sovietiche, cioè nel

la Federazione russa, il rac
colto è stato realizzato sul 
53ré delle aree seminate, il 
che ha consentito, dopo un 
primo ritardo, di raggiungere 
i livelli dello scorso anno. 
Nel Kazacstan. infine, che è 
la più importante regione del
le ex « terre vergini » messe 
a coltura un ventennio fa. il 
raccolto avviene più tardi che 
nelle altre Repubbliche, e a 
tutt'oggi sono stati mietuti 7,5 i 
milioni di ettari su 24,5 mi
lioni. 

Come già negli anni passa
ti, esauriti i lavori nelle re
gioni meridionali della Rus
sia e nell'Ucraina, migliaia 
di specialisti e di macchine 
agricole vengono trasferiti in 
aiuto alle ex « terre vergini ». 
Anche dai centri urbani de
cine di migliaia di giovani sì 
recano nelle campagne a da
re il loro contributo alla rac
colta «-

Concludendo l'odierno arti
colo di primo bilancio, la 
Pravda scrive: «Si avvicina 
la fine dell'estate. I lavoratori 
agricoli hanno ancora molto 
da fare. Una efficace orga
nizzazione del lavoro e un 
impiego altamente produttivo 
dei macchinari rappresenta la 
garanzia di terminare con suc
cesso la mietitura, realizzare 
i piani e assolvere gli impe
gni di consegna del prodotti 
dello Stato». 

Romolo Caccavale 
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BEIRUT, 22 
Secondo noti/ie pervenute nel

la capitale libanese. Tel Aviv si 
appresta a condurre grandi ma
novre militari mobilitando i ri
servisti e, parzialmente, i mezzi 
di trasporto civili. 

In pari tempo, proseguendo 
nella sua politica annessionisti
ca. Tel Aviv intenderebbe man 
tenere l'occupazione della città 
di Sharm EI Sheikh e di tutta la 
punta meridionale della penisola 
del Sinai. 

Aspre critiche ad Israele sono 
stata rivolte dal quotidiano so
vietico * Pravda » in merito alle 
proposte di alcuni autorevoli am
bienti di Tel Aviv secondo cui 
bisognerebbe offrire una base in 
Israele alla VI flotta se quest'ul
tima fosse costretta ad abban
donare la Grecia. « Anche se la 
proposta non è stata ancora for
mulata in modo ufficiale, — scri
ve la t Pravda ». — essa rivela 
quali siano le tendenze dominan
ti dei circoli di Tel Aviv: non è 
infatti un segreto che gli israe
liani mirano a sfruttare a pro
prio vantaggio la situazione di 
tensione che si è venuta a crea
re nel Mediterraneo orientale in 
seguito ai fatti di Cipro>. «Israe
le». continua l'organo del Pcus. 
« conta così facendo di attirare 
dalla propria parte, a favore 
della sua politica antiaraba. i 
membri dell'Alleanza Atlantica>. 
Gli israeliani sarebbero infatti 
preoccupati per il fatto che « al
cuni stati occidentali > hanno co
minciato a normalizzare le pro
prie relazioni con i paesi arabi. 
assumendo e una posizione più 
realistica in mento al conflitto 
mediorientale ». 

Anche al Cairo, la stampa egi
ziana denuncia la proposta di 
trasferire le basi americane dal
la Grecia in Israele e afferma 
che quest'ultima « spera di so
stituire la Grecia e magari an
che la Turchia in seno alla 
NATO >. Secondo il giornale egi
ziano e Al Ahram > i servizi se
greti israeliani hanno contribui
to al rovesciamento di Maka-
rios per mettere fine al non alli
neamento del governo cipriota. 

Intanto, il capo di stato mag
giore delle forze armate egizia
ne. Abdelghanj Gamassy. ha 
ieri affermato che l'Egitto è 
pronto a riprendere i combat 
timenti in qualsiasi momento 
qualora gli sforzi diplomano 
tendenti a ristabilire la pace nel 
.Medio Oriente doves^ro fallire. 
Le forze egiziane, ha sostenuto 
Gamassy. e si trovano ora in 
una posizione migliore rispetto 
al periodo precedente alla guer
ra di ottobre ». 

» • • 

WASHINGTON. 22 
II ministro degli esteri siriano. 

Abdel Khalim Khaddam è giun
to ieri sera a Washington, accol
to dal segretario di stato Kis-
singer. La sua visita segue a 
quella di re Hussein di Giorda 
nia e del ministro degli esten 
giordano. 

Ricevimento 
all'ambasciata 

romena 
In occasione della festa na

zionale per 11 XXX anniversa
rio della Repubblica sociali
sta di Romania, l'ambasciato
re romeno in Italia, Jacob 
Jonascu, ha offerto Ieri un 
ricevimento al quale hanno 
partecipato personalità del 
mondo politico e culturale.. 
Per il PCI, erano presenti I 
compagni Galluzzi della Dire
zione, Galli, Mechìni, Cappel
loni e Oliva. - , 

Entro settembre presso II Consiglio dell'Economia e del Lavoro 
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Si riuniscono i Comitati 
che preparano la Conferenza 
nazionale dell'emigrazione 

ROMA, 20 agosto 
L'on. Granelli, sottosegre

tario agli Esteri per l'emi
grazione, ha convocato per 
settembre, presso la sede 
del Consiglio nazionale del
l'economia e del lavoro, le 
riunioni del « comitato ri
stretto » e del « comitato 
organizzatore » plenario che 
sono preposti alla prepara
zione della Conferenza na
zionale. 

Il comitato ristretto, con
vocato per il 9 settembre, 
dovrà esaminare il seguen
te ordine del giorno: 1) co
municazioni del presidente; 
2) proposte circa la scelta 
dei relatori alla Conferenza; 
3) calendario e program
ma della riunione allarga
ta del CCIE in Canada (in 
preparazione della Confe
renza); 4) istituzione del 

segretariato generale della 
Conferenza presso il CNEL 
(in applicazione alla legge 
per la Conferenza approva
ta a fine luglio, come si ri
corda, e comprendente va
rie modifiche richieste dalla 
FILEF e dai parlamentari 
comunisti). 

Il comitato plenario di
scuterà circa l'attività svol
ta nel corso di questi ultimi 
mesi dal comitato ristretto, 
e deciderà: a) le modalità 
organizzative della Confe
renza nazionale dell'emigra
zione (la data, il luogo, i 
partecipanti); b) gli altri 
argomenti già all'ordine del 
giorno davanti al comitato 
ristretto, che li esamina in 
via preliminare. La riunione 
del comitato plenario è 
prevista per i giorni 10 e 
11 settembre. 

Mozione unitaria • impegno di lotta a Bruxelles 

{{Vigorosa spallata 
ìi emigrati» degli 

Abbiamo già dato am
pi resoconti dell'assemblea 
dell'emigrazione italiana in 
Europa, che il Comitato 
organizzatore della Confe
renza nazionale ha indetto 
a Bruxelles dal 22 al 24 
luglio. Riteniamo utile tor
nare - sulla questione per 
l'importanza dei problemi 
di 2 milioni 414.204 emigrati 
italiani in Europa, per gli 
impegni unitari raggiunti e 
scritti in una mozione ap
provata all'unanimità, per 
il peso che l'assemblea è 
destinata ad esercitare nel 
lavoro verso la Conferenza 
nazionale dell'emigrazione. 

La mozione conclusiva ap
provata dalle associazioni 
(ACLI. FILEF, UCEI, AN-
FÉ, UNAIE, SANTI), dai 
sindacati (CGIL, CISL, 
UIL), dai partiti (PCI, DC, 
PSI, PSDI) inizia valutan
do o positivamente la con
ferenza che ha costituito 
un importante momento di 
incontro unitario di tutte le 
forze impegnate sui proble
mi dell'emigrazione. L'in
troduzione ed il dibattito 
hanno fornito indicazioni e 
proposte intorno alle quali 
si deve manifestare la vo
lontà politica del governo 
con adozione di misure e 
provvedimenti che corri
spondano all'esigenza una
nimemente riconosciuta di 
dare avviso ad ima nuova 
politica dell'emigrazione ». 

Abbiamo letto apprezza
menti, dopo le tre giornate 
ai serio e impegnato dibat
tito, anche su giornali che 
avevano tentato di scredi
tare l'assemblea. « Vigoro
sa la spallata degli emigra
ti per ribaltare una politi
ca inadeguata »: è questo il 
tUolo su cinque colonne in 
prima pagina del « Sole 
d'Italia ». 

Coloro i quali avevano 
avversato la decisione di 
comporre le delegazioni sul
la base del principio che 
tutti i lavoratori — e quin
di anche gii emigrati — so
no organizzati e si ricono
scono nelle grandi associa
zioni, nei sindacati e nei 
partiti democratici, pensa
no che l'assemblea sarebbe 
giunta agli stessi positivi 
approdi se i delegati fosse
ro stati scelti discriminan
do i comunisti, i sindacati. 
la FILEF, così come av
venne per la formazione 
del CCIE? Ecco il fatto di 
maggiore peso dell'assem
blea di Bruxelles: è stata 
posta per la prima volta 
nell'emigrazione, in termini 
nuovi, la presenza delle 
forze reali della nostra so
cietà. 

Oggi si è sviluppata una 
rete di organizzazioni mo
derne che tendono a colle
garsi con le forze politiche 
è sindacali e a superare i 
vecchi concetti di una asso
ciazionismo che in passato 
ha isolato piuttosto che uni
re gli emigrati; le associa
zioni democratiche unitarie, 
i partiti politici, i sindacati 
hanno la responsabilità del
le scelte in tutto il Paese, 
nel Parlamento, nelle Re
gioni, hanno funzioni di col
legamento con le forze sin
dacali e politiche democra
tiche degli altri Paesi e, 
ciascuno nel proprio cam
po autonomo e specifico, 
ha funzioni complessive di 
rappresentanza, di organiz
zazione, di tutela per rag
giungere migliori condizioni 
e una superiore unità delle 
classi lavoratrici. 

Solo dopo ampie discus
sioni nel « comitato della 
conferenza» era stata su
perata l'opposizione della 
DC a tale realtà. Con il 
contributo essenziale dei 
sindacati, della FILEF e di 
altre associazioni, in primo 
luogo de! nostro partito, 
che si batte per il rinnova
mento del Paese e la fine 
dell'esodo coatto, si è-giun
ti ad avviare — con Bru
xelles — una strada nuova, 
a superare vecchie conce
zioni. Bisogna qui dire che, 
nonostante le ACLI avesse
ro partecipato con la FILEF 
e altre associazioni a im
portanti azioni unitarie, a-
vevano ceduto anch'esse, fa
cendosene portavoce, a un 
vecchio tipo di rapporti, e 
— diciamolo pure — tende
vano a mantenere la vec
chia discriminazione. 

Le dichiarazioni e le pro
poste essenziali emerse a 
Bruxelles sono già note ai 
nostri lettori: 1) concreta 
collocazione accanto ai la
voratori italiani impegnati 
nella lotta per le riforme, 
per la modifica del « decre
ti» governativi, solidarietà 

con lo sciopero generale del 
24 luglio, e rifiuto di un 
dibattito solo astratto sul 
« modello di sviluppo »; 2) 
misure immediate del go
verno « nei tempi brevi », 
a cominciare da « un im
pegno di bilancio in ordine 
agli stanziamenti per l'e
migrazione ed all'attuazio
ne di alcune rivendicazioni 
fondamentali, quali la poli
tica scolastica e la ristrut
turazione degli organismi 
di partecipazione »; 3) im
pegni precisi del Consiglio 
dei ministri in ordine alla 
Conferenza e ai provvedi
menti urgenti; 4) validità 
del ruolo e della funzione 
delle Regioni ed « esigenza 
di un loro impegno a pre
disporre strumenti legisla
tivi»; 5) nuova politica del
la Comunità europea. 

Certo, l'assemblea ha avu
to difetti e carenze, anche 
affatto secondarie; scarso 
posto hanno avuto le que
stioni della previdenza, la 
situazione in Svizzera. Su 
alcuni fondamentali proble
mi, come il diritto di voto, 
soltanto il nostro partito 
ha portato idee chiare (il 
voto in Italia). E c'è anco
ra da migliorare il criterio 
della rappresentanza degli 
emigrati in vista della Con
ferenza, respingendo defini
tivamente i tentavi di ripre
sa del vecchi notabilati. 

E' stato a Bruxelles, co
me si è detto, aperto un 
capitolo nuovo, si è dato 
un colpo a coloro che vole
vano dividere gli emigrati 
dal movimento democratico 
del nostro Paese. E' stato 
anche — fatto non meno 
positivo — superato il mo
mento di crisi nei rapporti 
delle grandi associazioni de
gli emigrati. Con chiarezza 
è stata indicata da tutti — 
a cominciare dalla relazio
ne di Granelli — la stra
da della lotta unitaria. 

' Su alcune delle questio
ni che saranno oggetto di 
dibattito e di decisione nel
le riunioni suddette, vi so
no già state prese di posi
zione nei mesi scorsi nel 
comitato ristretto. Per quan
to riguarda i relatori, i 
sindacati, la FILEF, il no
stro Partito hanno sostenu
to la necessità di una par
tecipazione delle associazio
ni degli emigrati e dei sin
dacati, oltre che delle forze 
già impegnate nel comitato. 
Inizialmente il governo a-
veva proposto che i quat
tro relatori, su altrettanti 
specifici temi, fossero scel
ti tra « esperti e tecnici ». 
Questa tesi fu decisamente 
criticata e, nella riunione 
del 27 giugno, l'on. Granelli 
dichiarava di ritirare la pre
cedente proposta e di ac
cettare una soluzione del 
tipo di quella da noi ri
chiesta, e cioè, un relatore 
per il governo, uno per 1 
sindacati, un terzo per le 
associazioni degli emigrati, 
infine una personalità impe
gnata nella CEE. Quantun
que questa proposta venisse 
da un membro del governo, 
continuavano a schlerarvisi 
contro i delegati della DC 
e il direttore del Censis 
dottor De Rita. 

Le altre questioni che in
teressano la prossima ses
sione dei due comitati so
no anche state oggetto di 
precise proposte. Mentre 
pare ovvio che, per il suo 
rilievo nazionale — da tutti 
accolto — la Conferenza ab
bia luogo a Roma e che la 
sua data sia il mese di no
vembre 1974, si tratterà di 
decidere definitivamente che 
la più valida e rappresenta
tiva composizione della Con
ferenza non potrà che se
guire l criteri con cui sono 
state prescelte le delegazio
ni all'assemblea di Bruxel
les. Il nostro giornale ne 
ha già ampiamente riferito, 
anche in questa stessa « ru
brica ». 

I delegati dei lavoratori 
emigrati non potranno che 
essere scelti nella misura 
di un terzo per i sindacati, 
di un terzo per le associa
zioni, di un altro terzo per 
i partiti democratici pre
senti con loro organizzazio
ni all'estero, e, infine, con 
l'intero CCIE. Certo va re
so migliore e più rigoroso, 
nel senso di una reale, rap
presentanza proporzionale 
delle diverse componènti 
politiche, il metodo attuato 
per Bruxelles. La presenza 
dei delegati delle associazio
ni non potrà che essere 
quella di una loro autono
ma scelta fatta in base ai 
risultati delle esperienze 
del lavoro unitario già com
piuto, con piena e respon
sabile parità di rappresen
tanza, e non può che san
cire definitivamente la fine 
dei vecchi criteri paterna
listici. 

Sono questioni, come ab
biamo già detto, non di 
rappresentanze numeriche. 
Si tratta di criteri politici, 
i soli validi a dare concre
tezza e serietà alla Confe
renza nazionale. 

Ci scrivono da 
BERLINO OVEST 

Come i compagni 
lavorano per dif
fondere «l'Unità» 
Caro direttore, 

leggere sul nostro giorna
te i risultati della sotto
scrizione e della diffusione 
è sempre motivo di soddi
sfazione, soprattutto per 
noi che, militanti della se
zione del PCI di Berlino 
Ovest, ci troviamo ad ope
rare in condizioni partico
larmente difficili. Purtutla-
via, anche noi abbiamo vo
luto essere della partita po
nendoci al fianco dei no
stri compagni che in Italia 
lavorano instancabilmente 
per rafforzare e diffondere 
l'Unità. E' così che la no
stra sezione ha incaricato 
un compagno membro del 
CD di occuparsi esclusiva
mente di questo lavoro, de
dicandosi in particolare ad 
avvicinare e convincere gli 
iscritti a farsi marnici del
l'Unità, ». E* così che siamo 
riusciti a promuovere grup
pi di 2 o 3 compagni che • 
ogni sàbato mattina vanno 
a ritirare 20-25 copie del-
JTmità del venerdì — quel
la che porta la rubrica zE-
migrazione » — che poi ven
gono diffuse davanti alla se
de del Consolato generale 
d'Italia, che in questo gior
no registra la maggiore af
fluenza di lavoratori italia
ni. Noi diffondiamo anche 
3 copie di Rinascita •*. 10 
copie di Giorni-Vie Nuove. 

Purtroppo non ci manca
no le difficoltà, soprattutto 
quelle che derivano dai tari 
boicottaggi dell'agenzia tm-
portatrice (anche in Ger
mania l'anticomunismo è s:-
nonimo di arbitrii libertici
di) e che in certi casi pro
curano un passivo alla no
stra sezione per il folto che 
talvolta sopperiamo ai mai-
cali appuntamenti diffon
dendo gratuitamente /'Uni
tà che ci viene consegna
ta in ritardo. 

Alle nostre proteste VA 
genzia importatrice afferma 
che la colpa è della ritar
data spedizione del giorna
le. In ogni modo, anche «e 
si deve imputare tutto ciò 
al disservizio postale, noi 
continueremo la nostra atti
vità di diffusione convinti di 
servire gli interessi dei 5 

mila lavoratori italiani re
sidenti a Berlino Ovest. Ed 
a questo scopo stiamo pre
parando per la fine di set
tembre una bella festa del-
l'Unità. 
VINCENZO DI GIROLAMO 

(Berlino Ovest) 

GERMANIA OCC. 

Troppi legami 
dei missini 
con i consolati 
Caro direttore, 

le scrivo a nome di un 
gruppo di lavoratori italia
ni occupati presso la ditta 
Bosch, per esprimere la pro
testa contro la continua tra
cotanza dei neofascisti fra i 
nostri emigrati nella RFT. 
E' necessario far conoscere 
all'opinione pubblica italia
na che il MSI ha costituito 
i cosiddetti comitati tricolo
ri degli italiani nel mondo 
(CTIMj per cercare di pe
netrare tra i nostri conna
zionali. Essi agiscono in Ger-
maniasotlo la guida del capo
rione Bruno Zoratto, mem
bro del comitato centrale del 
MSI e — questo è il fatto 
più assurdo — revisore dei 
conti del locale Comitato di 
assistenza consolare. Questo 
* camerata » è anche diret
tore dell'elegante e costoso 
periodico Oltreconfine, che 
viene regolarmente distri
buito gratuitamente tra i 
nostri emigrati, nelle stazio
ni, negli alloggi e in certi 
consolati che lo mettono be
ne in vista nelle sale d'a
spetto. (Questo della conni
venza di alcuni consolati 
con i nemici della libertà è 
un aspetto da seguire atten
tamente, per riuscire a por
vi fine). Da non dimentica
re che lo Zoratto, oltre ad 
avere buoni rapporti con i 
revanscisti di Strauss, di
spone di molti mezzi e di 
un certo ascendente negli 
ambienti diplomatici locali. 
Vorremmo che questa de
nuncia fosse ospitata sul 
suo giornale, con la solleci
tazione a fare tutti i passi 
possibili per isolare gli sche
rani al soldo di Almirante 
e stroncare ogni loro collu
sione con le rappresentanze 
ufficiali del governo italia
no nella RFT. 

L. TRANI 
(Stoccarda • Germania Occ.) 
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